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La seduta comincia alle 17.

DELFINO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 13 aprile 1970.

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Fulci, ,Girardin, Merenda, Miott i
Carli Amalia e Tocco .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . .2 stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dal de-
putato :

COTTONI : « Norme sulle promozioni dei
maggiori d'amministrazione in servizio per-
manente effettivo in possesso di particolari re-
quisiti » (2436) .

Sarà stampata e distribuita. Poiché essa
importa onere finanziario, sarà fissata in se-
guito - a norma dell'articolo 133 del regola-
mento - la data di svolgimento .

Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo la Camera che i l

presidente della Corte dei conti ha trasmesso
la determinazione n . 1006, adottata a norma

dell 'articolo 8 della legge 21 marzo 1958 ,

n . 259, con la quale si formulano rilievi in or -
dine al finanziamento ed al bilancio preven-
tivo per il 1970, del Comitato nazionale per
l'energia nucleare e si segnala ai Minister i
vigilanti la necessità di un non più dilazio-
nabile intervento per porre il Comitato i n
grado di espletare i propri compiti istituzio-
nali (doc . XV-bis, n . 7) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio di una sentenz a
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che .a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,

n . 87, il presidente della Corte costituzionale

ha trasmesso con lettera in data 15 aprile 1970
copia della sentenza n . 56 della Corte stessa ,
depositata in pari data in cancelleria, con l a
quale la Corte ha dichiarato :

« l'illegittimità costituzionale degli arti -
coli 68 del regio decreto 18 giugno 1931, n . 773 ,
e 666 del codice penale, nella parte in cu i
prescrivono che per i trattenimenti da teners i
in luoghi aperti al pubblico, e non indett i
nell'esercizio di attività imprenditoriali, oc -
corre la licenza del questore » (doc . VII ,
n . 76) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti Ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le prime due, che trattano lo stesso argo -
mento, saranno svolte congiuntamente :

Tocco, Della Briotta, Di Primio e Cascio ,
al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica, dell'industria, commercio e artigia-
nato, dell'agricoltura e foreste e delle parteci-
pazioni statali ed al ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord, « per sapere -
premesso : che nuovi e cospicui investiment i
industriali privati e pubblici sono preannun-
ciati ma che in ordine alla strategia della loca-
lizzazione dei nuovi investimenti industrial i
il CIPE adotta il più assoluto silenzio, facend o
pensare che le localizzazioni in argomento fi-
niranno per essere decise o forse già son o
decise al vertice e quindi in modi arbitrar i
ed incontrollati, con il risultato di dare pre-
valenza ad interessi che sono in contrasto con
le obiettive esigenze di un organico ed equi -
librato sviluppo di tutte le parti del paese ;
che tale vuoto decisionale è stato rilevato per -
fino in una recente conferenza di un noto in-
dustriale (Agnelli) che, a precisa domanda
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sulle future localizzazioni industriali dell a
propria azienda ha affermato di lasciare a l
CIPE la determinazione delle località dove fa r
sorgere le industrie, per altro annunziate, ma
in ordine alle quali non si conoscono decisio-
ni del CIPE ; che tale vuoto di potere decisio-
nale del CIPE favorisce, legittima ed esasper a
la proliferazione di autonome, ristrette e par-
ticolari richieste di insediamenti industriali ;
accende e alimenta diatribe e concorrenze pro-
vinciali e municipali come insegnano i recen-
tissimi fatti di Sulmona ; che tutto ciò non
solo vanifica tutti i tentativi fatti per l'affer-
mazione di uno sviluppo programmato e
preordinato del paese ma è in netta antites i
con ciò; – quali misure essi intendano pro -
muovere per rilanciare senza ulteriori remor e
la politica di programmazione e comunqu e
per bloccare ogni e qualsiasi localizzazione d i
nuove industrie che non scaturisca da un esa-
me globale di tutte le iniziative conosciute e d
in prospettiva, sia pubbliche sia private, del -
l'organismo a tale scopo creato, il CIPE . Per
sapere infine quali misure si intendano adot-
tare per garantire una più pronta elaborazio-
ne ed applicazione delle procedure della pro-
grammazione » (ex interp . 2-00383) ;

Delfino, al ministro del bilancio e dell a
programmazione economica, (( per conoscer e
se, nella fase in corso della " contrattazione
programmata " con i maggiori gruppi indu-
striali italiani per nuovi insediamenti nel Mez-
zogiorno, non ritenga doveroso tenere in evi-
denza prioritaria le necessità e i diritti dell a
regione abruzzese . L'interrogante deve infatt i
fare presente: 1) che nonostante uno specific o
voto della Camera dei deputati nel marzo de l
1957 che riconosceva lo stato di estrema de -
pressione economica dell'Abruzzo ed impe-
gnava a particolari investimenti le aziende a
partecipazione statale, la regione abruzzes e
rimane costantemente esclusa dai piani di tal i
investimenti, come è nuovamente accadut o
per i recenti programmi annunziati dall'EN I
e dall'IRI; 2) che l 'esodo migratorio continu a
in misura allarmante depauperando ulterior-
mente le possibilità di ripresa dell'economi a
regionale ; 3) che il comitato regionale per la
programmazione economica dell'Abruzzo è
praticamente paralizzato sin dalla sua costi-
tuzione, nonostante le denunzie formulat e
dall ' interrogante in numerose occasioni, e ch e
conseguentemente non fornisce alcun contri-
buto per la conoscenza della drammatica si-
tuazione abruzzese . In particolare l'interro-
gante richiama l'attenzione del ministro sull a
opportunità di aderire alla richiesta delle au -

torità amministrative dell'Abruzzo affinch é
l'annunziato nuovo insediamento della FIA T
avvenga nel nucleo industriale di Sulmona ,
situato al centro della regione abruzzese ed i n
una zona, come la Valle Peligna, ove la de -
pressione economica e l'emigrazione raggiun-
gono le punte più alte » (3-02087) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
bilancio e la programmazione economica h a
facoltà di rispondere .

LO GIUDICE, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica .
Signor Presidente, onorevoli deputati, quest e
due interrogazioni, che si integrano sostan-
zialmente, affrontano il tema di fondo della
contrattazione programmata . Mentre la se-
conda interrogazione si sofferma in modo par-
ticolare sui problemi della regione abruzzese ,
la prima fa una impostazione di carattere pro -
grammatico su questa materia, partendo da l
presupposto, derivato da un certo silenzio sul-
la strategia delle localizzazioni, dell'esistenza
di un vuoto di potere decisionale, per solleci-
tare misure atte a stimolare e rilanciare l a
politica di programmazione ; chiede infine d i
conoscere quali misure si intenda prender e
per accelerare l'iter della legge sulle procedur e
della programmazione .

Risponderò per entrambe le interrogazioni
soffermandomi soprattutto sui problemi di ca-
rattere generale .

Come è noto, onorevoli deputati, la proce-
dura sulla contrattazione programmata defi-
nita dal CIPE nel gennaio 1968, stabilì che l e
consultazioni si sarebbero svolte sulla base
dei seguenti elementi : richiesta alle impres e
dal Governo, dei loro programmi di inve-
stimento con particolare riguardo al Mezzo-
giorno e trasmissione alle imprese, da part e
del Governo, dei dati relativi agli interventi
previsti dalle amministrazioni pubbliche ordi-
narie e straordinarie nelle aree e nei nuclei d i
industrializzazione del Mezzogiorno .

A tale scopo, il CIPE deliberò la costitu-
zione di un comitato ristretto di ministri ,
composto dal ministro del bilancio, dal mi-
nistro del tesoro, dal ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno, dal mi-
nistro dei lavori pubblici, dal ministro del -
l'industria, dal ministro del lavoro, nonché ,
quando necessario, dal ministro delle parte-
cipazioni statali, con l'incarico di sovrainten-
dere alla consultazione con le imprese ; e deli-
berò altresì la costituzione di un comitato
tecnico composto da due rappresentanti di cia-
scuno dei predetti ministri, con il compito
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di stabilire contatti diretti con le imprese e
di esaminare i programmi da queste presen-
tate. Un comitato quindi che svolgeva e svol-
ge funzioni istruttorie e preparatorie delle de-
cisioni del comitato ristretto dei ministri .

La prima fase di tale nuova procedura
innovativa nella politica economica sin qu i
svolta dal Governo in favore del Mezzogiorno ,
si svolse il 22 febbraio 1968, con la convo-
cazione, presso il ministro del bilancio e della
programmazione economica, quale vicepresi-
dente del CIPE, delle maggiori imprese indu-
striali e degli enti pubblici di gestione dell e
partecipazioni statali .

A tale riunione vennero invitati anche, tr a
gli altri, i rappresentanti della Confindustria ,
i rappresentanti dell 'Intersind ed i rappre-
sentanti delle quattro confederazioni dei la-
voratori, e cioè CISL, CGIL, UIL e CISNAL .

Successivamente a quella prima riunione ,
ve ne sono state altre con le imprese che ,
aderendo all ' invito loro rivolto, hanno fatto
pervenire i propri concreti programmi di in-
vestimento. Tale nuova procedura, dopo un
inevitabile periodo di rodaggio, ha ora deci-
samente preso l ' avvio, per cui si è potuto
arrivare a concrete configurazioni di investi-
menti nei prossimi anni, che tuttavia hanno
ancora bisogno di verifica, specialmente pe r
quanto riguarda la localizzazione delle inizia-
tive. Invero, quello della localizzazione non è
che uno degli aspetti delle, contrattazione pro-
grammata, la quale ovviamente deve preli-
minarmente esaminare la validità delle ini-
ziative, i suoi presupposti economici, e l e
varie ipotesi concernenti l ' impiego della ma-
nodopera .

È naturale che le stesse aziende interessat e
abbiano avanzato delle indicazioni circa l'ubi-
cazione delle iniziative proposte, ma è com-
pito del gruppo di lavoro verificare l ' idoneit à
delle soluzioni indicate e studiare la possi-
bilità di eventuali soluzioni alternative .

Nell 'effettuare questo studio, il gruppo d i
lavoro ha come riferimento la situazione eco-
nomica delle singole zone candidate agli in-
sediamenti, la relativa disponibilità di mano-
dopera e le situazioni ambientali, senza per-
dere di vista l'esigenza di un'equa distribu-
zione nel territorio nazionale delle iniziative
di cui trattasi .

Giova ribadire che il criterio che presiede
alla scelta di ubicazione degli impianti, anch e
se tiene conto dell 'aspetto sociale, è di na-
tura tecnico-economica, nel senso che occorre
tenere ben presenti le esigenze delle imprese ,
i parametri infrastrutturali e il settore produt-
tivo, avendo tuttavia di mira l 'obiettivo di

organizzare un sistema produttivo opportuna -
mente integrato, capace di effetti indotti, e
tale da portare, a vaste zone depresse de l
Mezzogiorno, i maggiori benefici possibili .
Ciò anche mediante il raccordo delle inizia-
tive previste con quelle analoghe già decise ,
così come è avvenuto, ad esempio, in Cam-
pania, con l'Alfa-Sud, e nelle Puglie .

Ciò non significa, comunque, che sia stat a
esaurita la possibilità di investimenti per l e

altre zone del Mezzogiorno ugualmente biso-
gnose di organici interventi, e che tali esi-
genze non siano presenti all 'attenzione de l

Governo. Al contrario, il Governo, per l ' im-

mediato futuro, intende, attraverso le parte-
cipazioni statali ed il nuovo strumento della
contrattazione programmata, intensificare gl i

investimenti pubblici e privati e promuovere

l'ulteriore sviluppo delle altre zone meri-
dionali .

Fatte queste premesse di indirizzo gene-
rale, desidero illustrare sommariamente l ' atti-
vità svolta in campo di contrattazione pro-
grammata da parte di uffici ed organi com-
petenti i quali hanno lavorato alacremente
pervenendo a risultati apprezzabili .

Fra i programmi industriali esaminati i n

sede di « contrattazione programmata », ch e

sono stati oggetto di positiva conclusione, s i

possono citare il programma FIAT e il pro-
gramma Olivetti .

Gli investimenti FIAT nel Mezzogiorno per

il triennio 1970-1972, ammontano a oltre 235
miliardi, di cui 40 miliardi circa, con occu-

pazione di 2.570 unità, destinati ad iniziativ e

in corso di attuazione, che hanno quindi for-
mato oggetto delle convenzioni a suo tempo

firmate con il consorzio dell'area di sviluppo

industriale di Bari . Si prevede l'impianto di

uno stabilimento per la lavorazione di grupp i

meccanici di precisione di autoveicoli, co n

un investimento di 36 miliardi e una occu-

pazione di 2.300 addetti ; uno stabiliment o

per la produzione di carrelli elevatori, con

un investimento di 2 miliardi e 200 milion i

e l'occupazione di 180 addetti ; un centro per

ricevimento, messa a punto di autoveicoli e

riferimento di ricambi, con un investiment o

di 1 miliardo e 300 milioni e la occupazion e

di 90 addetti .
I rimanenti stanziamenti, per oltre 196 mi-

liardi di lire, sono invece destinati a nuove

iniziative e comporteranno una occupazione

diretta di 15 .400 unità ed una occupazione

indotta presumibilmente di pari entità . Tali

nuove iniziative si riferiscono :
1) alla costruzione di uno stabilimento

nell 'area di sviluppo industriale della valle
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del Sacco (Pontecorvo-Cassino) per la fabbri-
cazione di autovetture, con un investimento
di 53 miliardi, una occupazione diretta d i
4 .500 addetti ed una occupazione indotta d i
pari entità ;

2) la costruzione di un altro stabilimen-
to per la fabbricazione di autovetture nel nu-
cleo della valle del Biferno (Termoli) co n
un investimento di 46 miliardi, una occupa-
zione diretta di 4 .000 addetti ed una occupa-
zione indiretta di pari entità . Ciascuno de i
due stabilimenti produrrà 250 mila vetture
all ' anno e vi saranno eseguite soltanto le la-
vorazioni intermedie e finali con esclusion e
di quelle meccaniche e dello- stampaggio la-
miere (presse) che continueranno ad esser e
localizzate al nord. Per ulteriori ampliament i
produttivi dell ' azienda oltre il triennio con-
siderato, è previsto che anche tali lavorazion i
vengano dislocate al sud in uno dei due sta-
bilimenti o in un terzo da decidere . In uno
degli stabilimenti saranno anche effettuat i
trattamenti galvanici delle parti destinate a d
entrambi gli stabilimenti . In ambedue saran-
no montate vetture utilitarie (« 500 », « 850 »
ed in seguito « 128 ») in quanto si è ritenut o
opportuno indirizzare la produzione in quest o
senso, tenuto conto delle capacità ricettive de l
mercato meridionale ;

3) la costruzione nell 'area di sviluppo
industriale di Lecce di uno stabilimento pe r
la produzione di macchine per movimento d i
terra (bulldozer, scrapers) con un investimen-
to di 27,3 miliardi (di cui 2,5 per trasferi-
menti dal nord) ed una occupazione, ed atti-
vità avviata, di 2 .000 addetti . Con questo sta-
bilimento la FIAT si propone di iniziare un a
produzione di tipo avanzato, in modo da col -
mare una lacuna nel settore ;

4) la costruzione, sempre nell ' area di
sviluppo industriale di Lecce, e precisamente
nel comune di Nardò, di una pista per l a
prova di motori, autoveicoli e loro parti co n
un investimento di 6,2 miliardi e una occu-
pazione di 400 addetti . Detta opera appare
pienamente giustificata dallo sviluppo delle
attività automobilistiche nel Mezzogiorno ;

5) la costruzione nell 'ASI di Brindisi d i
uno stabilimento per la produzione di com-
ponenti per motori di aviazione e mariniz-
zazione di motori a turbina con un investi -
mento di 15,9 miliardi (di cui 750 milioni pe r
trasferimenti dal nord) ed una occupazione
di 1 .000 addetti, che rappresenterà quanto di
più avanzato esiste nel settore, anche in cam-
po internazionale ;

6) Ia costruzione di uno stabiliment o
per la fabbricazione di dispositivi elettronici

ed elettrici per autoveicoli e macchine uten-
sili nella zona di Vasto con un investiment o
di 3,1 miliardi e la occupazione di 500 ad-
detti ;

7) la costruzione di uno stabilimento per
la produzione di gruppi meccanici di auto -
veicoli che sorgerà a Sulmona, con un inve-
stimento di 3 miliardi e una occupazione d i
oltre 600 addetti .

Per quanto concerne le iniziative nel set-
tore aeronautico, che comporteranno un in-
vestimento previsto di sola parte FIAT di 42
miliardi e un'occupazione di 3 mila addetti ,
il Comitato dei ministri per la contrattazion e
programmata ha deciso di rinviarne l'esame
allo scopo di poter effettuare con maggior i
elementi di conoscenza allorquando sarann o
acquisiti i programmi definitivi delle impres e
interessate (la FIAT, la Finmeccanica), pari-
teticamente partecipanti alla nuova societ à
Aeritalia .

Per il programma dell'Olivetti si può pre-
cisare che esso prevede investimenti nel Mez-
zogiorno per quasi 20 miliardi di lire co n
possibilità di nuova occupazione di oltre 2
mila addetti .

In particolare tale programma è articolato
in due iniziative :

a) l'insediamento a Marcianise di una
fabbrica destinata alla produzione di macchi -
ne contabili, macchine stampanti e marcatri-
ci, registratori e macchine calcolatrici a car-
rello . Le previsioni di produzione vanno da
un minimo di circa 38 mila unità nel 1974 ,
considerabile come primo anno di funziona-
mento a regime del nuovo stabilimento, a u n
massimo di 57 mila unità nel 1976 . L'investi-
mento previsto è di circa 16 miliardi di lir e
con una occupazione massima prevista di 1 .500
addetti di cui 140 impiegati . Seppure tale pre-
visione è soggetta a una certa elasticità, dev e
considerarsi come ipotesi minima al 1976 una
occupazione di 1 .100 addetti di cui 100 im-
piegati ;

b) l'ampliamento e definitivo assetto
dello stabilimento di Pozzuoli dove vengon o
prodotte tutte le macchine addizionatrici e
moltiplicatrici destinate al mercato mondiale .
L'ampliamento consentirà di aumentare di ol-
tre il 100 per cento la produzione dello sta-
bilimento realizzata nel 1968 (circa 345 mil a
unità) e cioè un aumento di produzione par i
a circa 360 mila unità . L'investimento global e
previsto è di 3,4 miliardi di lire e l'incremen-
to di manodopera è di 650 addetti .

Gli esempi della FIAT e dell'Olivetti sono
assai indicativi, non soltanto per ciò che è
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stato fatto ma anche per quello che potr à
essere fatto e che in atto si sta svolgendo .

Infatti, a seguito dell'iniziativa presa nel -
l'attuazione della contrattazione programma-
ta numerose imprese di diversi settori hann o
sottoposto agli organi della programmazion e
i loro programmi . Alcuni di questi hanno dat o
avvio ad una procedura di esame, al fine di
giungere alla definizione dei relativi program-
mi, alla loro valutazione in conformità agl i
indirizzi della programmazione, ed ai fini an-
che della concessione degli incentivi previst i
dalle leggi e dalla loro localizzazione nell'am-
bito di determinate ipotesi di assetto del ter-
ritorio .

Attualmente sono così all 'esame program-
mi di notevole interesse per quanto riguarda
l'industria dei pneumatici e della lavorazion e
della gomma, interessanti in modo partico-
lare la Pirelli .

Programmi riguardanti industrie meccani -
che e soprattutto importanti programmi per
il settore della chimica primaria e derivata ,
nonché della metallurgia. Per alcuni di que-
sti programmi si sono avviate più ampie in-
dagini ed elaborazioni, al fine di meglio coor-
dinare le decisioni che potranno essere pres e
attraverso la elaborazione di programmi d i
settore . È questo il caso della chimica, per
la quale le decisioni saranno assunte nell'am-
bito di un piano interessante tutto il settore ,
in modo che le diverse iniziative possano es-
sere riconsiderate nel quadro del « piano chi-
mico » per la cui realizzazione è stato costi-
tuito un apposito gruppo di lavoro .

Dopo queste esemplificazioni desidero ri-
tornare sul tema delle localizzazioni che in -
dubbiamente è uno dei più delicati .

Sui problemi particolari della localizzazio-
ne si tiene, naturalmente, conto dell'attual e
struttura delle aree industriali e dei nuclei
industriali, ma in sede di Comitato per la con -
trattazione programmata si sta approfonden-
do un esame delle prospettive di localizzazio-
ne delle attività industriali nel Mezzogiorno ,
nell'ambito di alcuni indirizzi generali di as-
setto del territorio . Tali indirizzi troveranno
la loro precisazione nel prossimo programma
economico nazionale, ma già sin d'ora per i l
Mezzogiorno si vanno approfondendo alcun i
problemi, che emergono dalla recente espe-
rienza, circa la localizzazione di alcune atti-
vità. Uno di questi problemi riguarda le atti-
vità industriali indotte della localizzazione ne l
Mezzogiorno di tre centri di produzione auto-
mobilistica (Alfa-Sud e i due centri FIAT). S i
tratta di numerose attività di piccola e media
dimensione che, per iniziativa di imprese pri -

vate e a partecipazione statale, si stanno rea-
lizzando nel Mezzogiorno .

necessario che la localizzazione di queste
attività indotte sia collegata a quelle dell a
produzione automobilistica e seguano nell a
loro localizzazione un determinato disegn o
che, nel tenere conto della esigenza aziendale ,
affronti i problemi di una equilibrata distri-
buzione delle attività sul territorio e nello
stesso tempo quello di evitare fenomeni d i
congestione o di concentrazione .

In particolare per quanto riguarda le atti-
vità indotte nel settore automobilistico, i l
Comitato per la contrattazione ha già avut o
modo di esprimersi su alcuni di essi riguar-
danti alcuni ampliamenti ed alcune nuov e
iniziative . Sono da segnalare : l'ampliament o
della fabbrica di cuscinetti a sfere dell 'AFG
(gruppo Finmeccanica) a Casoria (Napoli) co n
un investimento di 4,6 miliardi di lire e una
occupazione aggiuntiva di 350 unità; l 'amplia-
mento della fabbrica di batterie della FAR-P H
(gruppo SME) a Casalnuovo (Napoli) per u n
investimento di circa 5,4 miliardi di lire e
un'occupazione aggiuntiva di 370 unità ; l 'am-
pliamento di uno stabilimento vetrario della
Società italiana vetro del gruppo EFIM a Vasto
con investimenti dai 5 agli 8 miliardi di lir e
e un 'occupazione aggiuntiva dalle 340 alle 420
unità ; l'ampliamento della fabbrica di pneu-
matici della società Brema Firestone (gruppo
EFIM) a Bari con un investimento di 2,5
miliardi di lire e un'occupazione aggiuntiva
di 230 unità . Inoltre sono previste 4 nuov e
iniziative nel campo delle produzioni acces-
sorie per autovetture (vernici, accessori d i
gomma per vetture, cavetterie, ecc .) per un
totale di investimenti per circa 20 miliard i
di lire e un 'occupazione di 1 .400 unità. In-
fine, è da aggiungere che presso il comitat o
tecnico per la contrattazione programmat a
sono ancora allo studio, sempre nel camp o
della produzione automobilistica accessoria, i
programmi per una decina di altre nuove
iniziative .

Come si vede, onorevoli deputati, l'attività
svolta in questo primo avvio della contratta-
zione programmata è considerevole ma è an-
che positiva per le preziose esperienze che
si sono fatte e che dovranno essere sviluppate
in un clima di fiducia e di responsabile col-
laborazione .

Prima di concludere, vorrei trattare l 'ul-
timo punto dell ' interrogazione Tocco, relativ o
alla elaborazione delle norme sulle procedur e
della programmazione economica .

Come è noto, nel corso della IV legislatur a
venne presentato al Parlamento un disegno di
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legge sulle procedure che, non approvato i n
tempo, venne a cadere per la fine della
legislatura .

Lo stesso disegno di legge, con alcune mo-
difiche e aggiornamenti, è stato presentato sin
dal settembre 1968 in questa legislatura, e
attualmente è all'esame del Senato .

In quel ramo del Parlamento è stato di-
scusso dalla Commissione V (finanze e tesoro )
in sede referente ; sono state predisposte l e
relazioni della maggioranza e di minoranza ,
si è iniziata la discussione in aula che poi è
però stata sospesa .

Successivamente, la Commissione V, i n
sede di discussione dello stato di prevision e
di spesa del Ministero del bilancio e program-
mazione economica, convenne sulla opportu-
nità che il dibattito in aula sul disegno di
legge per le procedure venisse sospeso e ch e
esso venisse rimesso alla Commissione mede-
sima, allo scopo di concordare con il Governo ,
eventualmente mediante l ' introduzione di di-
sposizioni transitorie, una procedura che con-
sentisse di definire tempestivamente gli indi -
rizzi da adottare per l 'elaborazione del nuovo
programma economico nazionale .

Questa proposta, presentata in aula dal re -
latore per la maggioranza senatore Banfi ,
venne approvata dopo breve dibattito e senza
l 'opposizione di alcun gruppo, con l ' assenso
del ministro del bilancio di allora.

A seguito di tale deliberazione, il disegno
di legge circa le procedure si trova nuova-
mente all 'esame della Commissione compe-
tente, che dovrà quanto prima riprenderne
la discussione.

Sarà cura del Governo seguire i lavori dell a
Commissione e, nei limiti del riguardo dovut o
alla Commissione medesima, accelerarne i la-
vori, affinché si pervenga ad una sollecita
conclusione .

PRESIDENTE. Essendo assenti l'onorevole
Tocco e gli altri firmatari della prima inter -
rogazione, si intende che abbiano rinunziato
alla replica .

L'onorevole Delfino ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

DELFINO . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la risposta del sottosegretario per i l
bilancio è stata molto lunga, anzi troppo lung a
per potersi occupare specificamente della mi a
interrogazione : lo stesso sottosegretario, del
resto, ha detto che avrebbe preferito dare una
risposta globale, con impostazioni di ordin e
generale . Vi è quindi una prima insodisfa-

zione di fatto, da parte mia, per il metodo
scelto nella risposta .

Nelle argomentazioni assai ampie dell'ono-
revole sottosegretario vi è però più di uno
stimolo a rilievi in ordine all'interpretazion e
che il Governo dà della contrattazione pro-
grammata, in ordine alla sua dimostrata inef-
ficienza, all'incapacità della maggioranza d i
centro-sinistra di impostare unitariamente una
politica di programmazione che consenta con-
testualmente di portare avanti nel suo ambito
la contrattazione programmata con i grand i
complessi industriali privati o pubblici .

L'impotenza della maggioranza nell'affron-
tare questi problemi è testimoniata dall'ul-
tima parte delle dichiarazioni del sottosegre-
tario, quella cioè relativa all'iter della legge
sulle procedure della programmazione econo-
mica .

Quando fu varato il primo piano di svi-
luppo economico, noi dicemmo che esso non
avrebbe potuto essere seriamente impostato
se non si fossero prima definiti i termini, l e
modalità, .le forme di approvazione del piano .
Facemmo anche presente che mai come in
questo caso la forma sarebbe stata sostanza .
Sennonché alle nostre preoccupazioni non s i
dette alcun peso e il centro-sinistra finì co l
varare un piano di sviluppo economico senza
definire preventivamente la metodologia della
programmazione, al punto che oggi, alla fin e
del primo piano quinquennale, non si è an-
cora in grado di dare un'interpretazione e una
impostazione unitaria a questa metodologia .

È così accaduto che la maggioranza di cu i
il Governo dispone nel Parlamento, e speci-
ficamente al Senato, non è riuscita a far ap-
provare la legge sulle procedure della pro-
grammazione economica . Discussa in Commis-
sione, trasferita in Assemblea a palazzo Ma -
dama, tale legge è rimbalzata nuovamente i n
Commissione; e ora si cerca con un ordine
del giorno di varare anche il secondo pian o
quinquennale di sviluppo, ma ancora una
volta senza una metodologia, senza la predi-
sposizione di norme relative ad modo con cu i
il nuovo piano dovrà essere approvato .

È evidente che, in presenza di tali gravi
carenze del primo piano quinquennale, nem-
meno la contrattazione programmata ha po-
tuto funzionare . 11 sottosegretario ha parlato
a questo proposito di « rodaggio », di « ve-
rifica », ricorrendo ad una serie di termin i
tratti dal linguaggio automobilistico o moto-
ristico . . . Dobbiamo per altro osservare che
dall'inizio della contrattazione programmata ,
e cioè dalla prima riunione con gli esponent i
della grande industria italiana (da Agnelli
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a Pirelli), sono occorsi circa due anni perché
si arrivasse ai primi risultati ; e nel frattempo
i burli sono scappati, nel senso che le grand i
concentrazioni industriali, sul piano interno
e su quello internazionale, sfuggivano ai con-
trolli e alla logica della programmazione eco-
nomica. Il ministro dal bilancio e della pro-
grammazione economica e, in generale, il Go-
verno non hanno controllato nulla : non hanno
controllato la fusione della FIAT con la
Citroèn, né le intese di recente raggiunte fra
la Pirelli e la Dunlop .

Il Governo si è invece illuso di controllar e
i piccoli investimenti . Gli investimenti della
FIAT o della Pirelli nel Mezzogiorno sono cosa
irrilevante rispetto alle operazioni sul pian o
esterno, alla Togliattigrad e agli accordi co n
la Citroén; cose irrilevanti, che indubbiament e
non possono incidere nella realtà del Mezzo-
giorno . E la crisi economica del Mezzogiorno ,
la forbice che si allarga nello sviluppo econo-
mico tra nord e sud sono anche conseguenz a
della incapacità di portare avanti una politic a
di programmazione che punti a uno sviluppo
economico equilibrato .

Per quanto riguarda, quindi, i termin i
generali della risposta dell 'onorevole sotto-
segretario (che tuttavia non rientravano com-
pletamente nella mia interrogazione) e per
l'impostazione che è stata adottata unitaria -
mente, io debbo dichiararmi assolutamente in-
sodisfatto. E neppure posso dichiararmi sodi-
sfatto della risposta specifica alla mia inter -
rogazione, soprattutto per il ritardo con i l
quale il Governo tale risposta ha dato o, direi ,
in sostanza non ha dato. È un ritardo che
non può neppure essere messo in relazione al
lungo periodo di chiusura della Camera per
la recente crisi governativa. Il Governo, in-
fatti, avrebbe dovuto rispondere prima dell e
decisioni adottate dal CIPE e dal Comitat o
ristretto per la contrattazione programmata .

Questo era non solo un dovere elementar e
verso il Parlamento, per le cui funzioni d i
controllo - abbiamo ascoltato anche di recente
l ' onorevole Andreotti - nelle dichiarazioni de -
gli esponenti della maggioranza si brucia tant o
incenso, ma era anche una valutazione di op-
portunità, nel caso specifico, in relazione all e
necessità di una regione quale l'Abruzzo ,
gravemente turbata da una crisi di ordin e
economico-sociale cui si è sovrapposta un a
crisi geopolitica e partitica, così che entramb e
ne rendono ancor più difficile la rinascita e
lo sviluppo .

I rappresentanti diretti della popolazion e
abruzzese sono, prima che nel Governo, ne l
Parlamento, ed è la loro voce che il Governo

aveva e ha il dovere di ascoltare, in una con-
dizione così allarmante e complessa .

Oltre le statistiche addomesticate e gl i
indici di comodo, oltre l 'euforia propagandata,
oltre gli interventi gonfiati e reclamizzati d i
due ministri che quotidianamente si fronteg-
giano non solo nella faida interna di partit o
- e si sono ascoltati nell ' ultimo consigli o
nazionale della democrazia cristiana - ma an-
che negli annunci mirabolanti di iniziative e
di opere, oltre e dietro tante cortine fumogene ,
la crisi economico-sociale dell 'Abruzzo è testi-
moniata senza possibilità di equivoci dall a
massiccia emigrazione che continua, dai paes i
che si spopolano, dalle campagne che ven-
gono abbandonate, dalla disoccupazione ch e
persiste .

Se il censimento del 1961 rivelò una per -
dita di popolazione in Abruzzo che superò in
percentuale quella di ogni ' altra regione
d'Italia, il censimento del 1971 confermerà ,
purtroppo, che l'emigrazione è continuata a
un saggio 'superiore all ' incremento naturale
della popolazione. E quando l'emigrazion e
avviene in tali proporzioni il fenomeno assum e
le caratteristiche drammatiche di un vero e
proprio esodo, di una fuga disordinata vers o
i più remoti angoli del mondo.

Se si eccettuano poche oasi che possono
contarsi con le dita di una mano, nel resto del -
l'Abruzzo si allargano le zone di deserto, con
i paesi e le contrade ridotti a fantasmi d i
pietre . E nelle stesse oasi di sopravvivenza
i problemi dell'avvenire economico, fondato
prevalentemente nelle attività terziarie (specie
commerciali), appaiono incerti e difficili .

È in una tale regione, dissanguata dalla
emorragia dell 'emigrazione, lacerata dai tra-
pianti forzati ed esaurita nelle possibilità di
ripresa, che la carenza dell'interessamento
governativo e dell ' intervento dello Stato pesa
come responsabilità e colpevolezza gravi e in -
giustificabili . Ed è in una tale regione ch e
purtroppo tutti i mali della partitocrazia e
del clientelismo si sono manifestati e si mani-
festano con una intensità che non trova ri-
scontro in nessun ' altra zona d 'Italia.

I potenti della politica, con le loro schier e
di vassalli, valvassori e valvassini, si com-
portano come feudatari moderni che control-
lano anche il respiro della vita locale, soffo-
candola con la cappa di piombo dei f avori-
tismi, dei ricatti, delle grazie e delle punizion i
e lacerandola anche in una serie di contrap-
posizioni campanilistiche che rappresentan o
la copertura di quella che è in realtà una poc o
nobile rissa per il potere personale e d i
gruppo .
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La crisi permanente del comitato regionale
per la programmazione economica dell'Abruz-
zo - per la quale non c'è stato alcun cenn o
di riferimento, né alcuna risposta - è stata
una conseguenza diretta di una condizione d i
malcostume e di cannibalismo politico e ci -
vile che non ha possibilità di paragoni se no n
nel periodo del Basso Impero . Invece di chia-
mare a raccolta le popolazioni dell'Abruzzo
su un programma di sviluppo economico uni-
tario ed equilibrato, la classe politica dei par-
titi del centro-sinistra ha diviso gli abruzzes i
nei comparti della faziosità e dell'egoismo
campanilistico .

Il comitato regionale per la programma-
zione economica è stato interpretato come la
palestra dove svolgere, al livello regionale, l e
più basse esercitazioni di faziosità e di dema-
gogia campanilistica, già in atto nel più vast o
campo di manovra degli enti locali e dei sot-
togoverni . Non poteva che scaturirne una seri e
di crisi, accompagnate da un costante e pa-
ralizzante immobilismo .

Il Governo e, per esso, il Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica ,
hanno in questo risultato negativo la loro pe-
santissima parte di responsabilità nell'aver
consentito il permanere di una mortificant e
ed insostenibile situazione, nonostante le de-
nunce che ripetutamente sono state fatte an-
che in questa aula . Governare non significa
subire, accettare passivamente realtà negati -
ve ; governare significa indirizzare, dirigere,
comandare .

Di fronte alla crisi del comitato regional e
per, la programmazione economica, di front e
alla mancata elaborazione e presentazione de l
piano regionale di sviluppo economico del -
l'Abruzzo, di fronte alle prime dimissioni d i
un presidente e alle dimissioni, prima riti-
rate e poi definitivamente confermate, del
successivo presidente, il Governo è rimasto in -
differente : non ha nominato un nuovo presi-
dente, non ha preso alcun provvedimento ,
non ha assunto alcuna iniziativa . Non credia-
mo di dire cosa inesatta se affermiamo che h a
subìto la paralisi imposta dalle spinte con-
trastanti delle locali faide di potere .

Nella mancanza di un piano di svilupp o
economico dell 'Abruzzo, che, solo, poteva
fornire le indicazioni per le necessità e l e
scelte degli insediamenti industriali, nella va-
lutazione globale delle vocazioni e delle pro-
spettive di sviluppo delle varie zone, il Go-
verno, e per esso il CIPE, evitando accurata -
mente il richiesto e tempestivo dibattito par -
lamentare, ha preso decisioni in sede di con -
trattazione programmata che non possono

non essere considerate insufficienti, di front e
alla realtà e ai problemi della depressione
economica dell'Abruzzo .

Trascurato dall'ENI, nonostante il su o
metano estratto e portato in altre regioni ; tra-
scurato dall'IRI, la cui finanziaria SME h a
ignorato l'obbligo della legge sulla naziona-
lizzazione elettrica di reinvestire in loco gl i
introiti dell'esproprio delle centrali idroelet-
triche; fuori dal giro dei grandi poli di svi-
luppo industriale del Mezzogiorno, l'Abruzz o
aveva visto nella contrattazione programmata
la residua occasione per chiedere ed ottenere
giustizia e speranza .

La richiesta, purtroppo, a causa dei mal i
denunciati, non è stata unitaria, ma fram-
mentaria; non è stata conseguentemente forte ,
ma debole ; non è stata aperta, ma filtrata at-
traverso le furberie e il doppio, triplo, a volt e
quadruplo gioco dei feudatari politici locali ,
che promettevano la stessa cosa nelle più va-
ste e varie zone. Da una tale montagna non
potevano che essere partoriti un topolino pe r
Sulmona e un minitopolino per Vasto, otte-
nuti da una moltiplicazione di insediament i
che non è stata miracolosa, ma ottenuta rita-
gliando due fette da una torta più grossa .

Abbiamo ascoltato qui l'onorevole sottose-
gretario, e sapevamo anche prima dell'esisten-
za di un certo numero di insediamenti indu-
striali ,della FIAT, numero che poi è stat o
aumentato, fermi restando però gli import i
finanziari .

Ma qui parlano le cifre. Il programma
FIAT contrattato per il Mezzogiorno è di 23 5
miliardi . Abbiamo saputo con precisione che ,
di questi 235 miliardi, 6 saranno investiti in
Abruzzo: 3 nella zona di Vasto, per una oc-
cupazione di circa 500 unità lavorative, e 3
nella zona di Sulmona, per 600 unità lavora-
tive. Si tratta, quindi, di 1 .100 posti di lavoro
della FIAT. Su 235 miliardi - ripeto - sol -
tanto 6 sono destinati all'Abruzzo. Questi so -
no i termini degli insediamenti industrial i
nell'Abruzzo, annunziati con tanto clamore ,
come se veramente la FIAT da Torino s i
dovesse trasferire in Abruzzo ! Quindi, i n
sostanza, hanno ritagliato un pezzo di Ter-
moli e lo hanno trasferito a Vasto spostandol o
di qualche chilometro ; hanno ritagliato un
pezzo di Pontecorvo o di non so quale altr a
zona della Ciociaria - non ho capito bene - -
e l'hanno trasferito a Sulmona. Pertanto non
è stato un insediamento industriale serio, m a
un contentino dato alla regione abruzzese e
che viene presentato come l'inizio del grand e
cammino per la redenzione dell'Abruzzo .
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I termini di questi insediamenti, quindi ,
a prescindere dalle altre industrie private o
a partecipazione statale, in relazione all e
quali non abbiamo avuto alcuna notizia di
prospettive di insediamento nella regione
abruzzese, rappresentano per noi una scelt a
assolutamente insufficiente che, mentre non
risolve integralmente i problemi dell 'occupa-
zione dei due circondari e dei numerosi paes i
che vi gravitano, non incide in alcun mod o
su tutte le altre zone dell 'Abruzzo dall ' eco-
nomia boccheggiante, né su quelle stesse ch e
dietro un apparente sviluppo mostrano sem-
pre più allarmanti i segni di una crisi stri-
sciante .

Nel confronto con gli insediamenti indu-
striali pubblici e privati in altre zone de l
Mezzogiorno, I 'Abruzzo è rimasto pertant o
ancora e notevolmente indietro, anche dop o
le ultime deliberazioni del CIPE .

La nostra insodisfazione è pertanto piena-
mente giustificata, e la nostra protesta è certa
di interpretare i sentimenti e le valutazion i
delle popolazioni abruzzesi, mortificate dall a
politica dei feudatari e deluse dalle decision i
governative .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Di Primio, al ministro del bilan-
cio e della programmazione economica, « per
sapere se sia al corrente che il professor Glau-
co Della Porta ha dato le dimissioni dall a
carica di presidente del comitato regional e
della programmazione economica dell'Abruz-
zo ; per sapere se sia al corrente altresì che i l
predetto comitato versa in crisi sin dalla na-
scita e che non è riuscito a portare a termine
alcuna iniziativa valida ai fini dello svilup-
po dell'economia abruzzese ; per sapere altres ì
se sia aI corrente che per le ragioni predett e
il comitato regionale della programmazion e
economica non è stato in grado di elaborar e
lo schema dello sviluppo economico della re-
gione; per sapere infine quali iniziative in -
tende prendere per ovviare a questo stato d i
crisi del massimo organismo di programma-
zione economica della regione tenendo presen-
te che occorre agire subito per impedire che
la situazione sociale e politica della regione ,
già deteriorata a causa della scarsezza dell e
sue risorse, dell'emigrazione continua dell e
sue forze più valide, per i municipalismi ch e
avviliscono e mortificano la vita politica, con-
tinui ancor più a degradarsi con la conseguen-
za di rendere ancor più problematiche quell e
prospettive, ancora oggi esistenti, di risana -
mento economico e di rinascita sociale e poli-
tica della regione » (3-02246) .

Poiché il firmatario non è presente, a que-
sta interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cesa-
roni, al ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, « per sapere se sia a conoscenza dell a
grave situazione esistente in alcuni istituti e
sezioni di sperimentazione agraria ed in par-
ticolare nella sezione di sperimentazione pe r
l'enologia di Velletri (ex cantina sperimental e
oggi alle dipendenze dell'istituto di enologi a
di Asti) . Infatti, dopo che, in applicazione de l
decreto del Presidente della Repubblica 23
novembre 1967 sulla sperimentazione agraria
la cantina sperimentale di Velletri, si è tra -
sformata in sezione staccata dell'istituto pe r
l'enologia di Asti non solo non si è avuto quel
necessario coordinamento delle attività, m a
neanche quel potenziamento e quella maggio -
re disponibilità di mezzi finanziari che pu r
era stata promessa . Si tenga ancora present e
che per quanto riguarda la cantina di Velletr i
essa ha visto precludersi ogni possibilità d i
attività sperimentale nel settore viticolo ch e
pur era stato il settore di maggior vanto dell a
passata attività della cantina . Si consideri ,
inoltre, che il personale non ha avuto quella
sistemazione a cui giustamente aspirava . La
situazione è tanto più preoccupante in quanto
risulta essere generale come dimostrano l e
varie agitazioni del personale, ultima queIIa
dell'istituto zootecnico di Modena . Quali prov-
vedimenti si intendono adottare per porre fine
a tale situazione. In particolare si sollecita la
estensione dell'attività della cantina di Vel-
letri oltre che nel settore enologico in quell o
viticolo, così come da impegno assunto da
parte del Ministero dell ' agricoltura e dell e
foreste » (3-02241) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l 'agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

TORTORA, Sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste . L ' istituto sperimen-
tale per l 'enologia di Asti, in attuazione de l
decreto legislativo 23 novembre 1967, n . 1318 ,
ha dato corso ad un ampio programma di
riordinamento delle attività scientifiche e ad
un adeguato potenziamento delle attrezza-
ture tecniche occorrenti per lo sviluppo d i
iniziative sperimentali sia nella sede central e
sia nelle dipendenti sezioni operative perife-
riche di Velletri, Gaiole in Chianti e Bar -
letta.

Per quel che concerne, in particolare, l a
sezione operativa periferica di Velletri, è
noto lo sforzo compiuto dal Ministero della
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agricoltura per l 'ammodernamento delle sue
strutture immobiliari, nonché delle apparec-
chiature tecnico-scientifiche di laboratorio, a l
fine di porla in grado di assolvere i compit i
derivanti dal riordinamento della sperimen-
tazione agraria .

Certo è che, una volta superate le diffi-
coltà di carattere organizzativo e funzionale
– che condizionano, al momento, un più ra-
pido avviamento del processo di rinnova-
mento della predetta istituzione e tra cui as-
sume significativa importanza quella dell a
dotazione del personale tecnico e scientifico
necessario – sarà possibile pervenire ad un
completo riassetto dell ' istituto di enologia e
ad un positivo inserimento dell'attività spe-
rimentale e di ricerca, svolta dalla sezione
operativa di Velletri e dalle altre sezioni di-
pendenti, nel contesto dell'auspicato rinno-
vamento della produzione vinicola del paese .

Quanto, infine, al problema di una più
favorevole sistemazione del personale, non-
ché alla prospettata opportunità di estendere
alla sezione operativa periferica di Velletr i
anche compiti sperimentali nel settore dell a
viticóltura, posso dare assicurazione che è
intendimento del Ministero di accogliere pe r
quanto consentito le raccomandazioni espres-
se in proposito dall'onorevole interrogante ,
nella prospettiva di una possibile modifica-
zione del citato decreto legislativo sulla bas e
di studi in atto .

PRESIDENTE. L'onorevole Cesaroni ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CESARONI . Debbo dichiararmi insodi-
sfatto della risposta fornitami dall 'onorevole
sottosegretario, anche se nell'ultima parte s i
rinnovano le assicurazioni che già mi furon o
date nell 'ottobre 1968 dall ' allora ministro
Sedati in occasione di una mia identica in-
terrogazione .

Le notizie fornite all'inizio della risposta
dall'onorevole sottosegretario circa il poten-
ziamento che si sarebbe avuto dell'attivit à
di sperimentazione e dell ' istituto di Asti e
delle sezioni periferiche di Velletri e di Bar -
letta, a quanto mi risulta, almeno per la co-
noscenza abbastanza approfondita che ho
della sezione periferica di Velletri, non m i
pare che corrispondano alla realtà .

Vorrei molto brevemente ricordare che
proprio nell'ottobre del 1968 l'allora ministr o
dell'agricoltura, onorevole Sedati, in rispost a
alla mia interrogazione, che poc'anzi ricorda-
vo, affermava che si era ritenuto opportuno

limitare gli istituti di sperimentazione al fine
di adeguarli alle esigenze .

Con tale argomento rispondeva quindi all a
mia osservazione, che rifletteva le osservazion i
e le critiche degli enti locali della regione all a
decisione di trasformare la cantina sperimen-
tale di Velletri da ente autonomo, alla cui ge-
stione partecipavano rappresentanti del Mi-
nistero dell'agricoltura, della provincia d i
Roma, del comune di Velletri, della camera
di commercio di Frosinone, in sezione perife-
rica dell'istituto sperimentale per l'enologi a
di Asti .

Aggiungeva, inoltre, il ministro Sedati ,
rispondendo alla critica relativa al fatto ch e
la sperimentazione da parte della cantina spe-
rimentale di Velletri è stata limitata al sol o
settore enologico, che l 'articolo 26 del decreto -
legge 25 novembre 1967, n. 1318, stabiliva
che « i particolari settori di ricerca delle sin-
gole sezioni operative degli istituti sarann o
determinati con decreto del ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Tali determinazioni ,
ovviamente, non potranno non considerare la
necessità di promuovere presso la sezione ope-
rativa di Velletri, collateralmente a quell e
enologiche, ricerche e sperimentazioni appli-
cative anche nel settore viticolo, tenendo conto
e del particolare ambiente produttivo in cu i
la sezione stessa opera e dell 'esistente di-
sponibilità di un vigneto di circa 6 èttari » .

Queste assicurazioni datemi nel 1968 ritor-
nano ancora questa sera . Voglio ricordare però
che da allora quel decreto di cui si è parlat o
o comunque quelle disposizioni che potevano
egualmente sopperire al decreto stesso per
quanto riguarda la cantina sperimentale d i
Velletri, non sono venute, con evidente danno
all'attività di sperimentazione . Si aggiungeva
ancora che sarebbero state potenziate le attrez-
zature immobiliari, tecniche, scientifiche ; che
vi sarebbe stato un aumento di personale tec-
nico-amministrativo, che si sarebbe potenziat a
l'attività di assistenza agli operatori agricoli .
A detta del ministro, questo era reso possibile
dai « cospicui fondi previsti negli articoli 2
e 5 della legge n . 910 (" piano verde ") » .

Era la prima volta che in una risposta ad
una interrogazione non si faceva riferimento
alla scarsità di fondi per non accogliere l a
richiesta stessa; una volta tanto si parlava d i
una disponibilità più che sufficiente dei fondi
per potenziare la ricerca e la sperimentazione .

Tale risposta, seppure insodisfacente pe r
quanto riguardava il problema dell'autonomi a
della cantina sperimentale – così come è inso-
disfacente la risposta di stasera a questo
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proposito - dissipava in parte alcune preoc-
cupazioni che si erano diffuse sia negli ent i

locali sia tra i viticoltori . L'odierna realtà ,
purtroppo, dimostra come si sia trattato d i
vaghe affermazioni a cui nessun atto concreto

ha fatto seguito . Nessun decreto ha determi-
nato « i particolari settori di ricerca e di spe-
rimentazione » nella sezione operativa di Vel-
letri, per cui nel settore della sperimentazione

che più aveva reso famosa la cantina speri -
mentale di Velletri, quello viticolo, nessuna
attività le è stato consentito di svolgere - e

sono passati oramai quasi tre anni da quando
tale cantina è stata trasformata in sezione pe-
riferica dell ' istituto sperimentale per l ' enolo-

gia di Asti . I sei ettari di meravigliosi vigneti
sono serviti solo per una normale attività pro-

duttiva .
Nello stesso settore della sperimentazion e

enologica l 'attività non ha subito alcun mi-
glioramento ed è stata ridotta alle sole « ana-
lisi teoriche » . Non so se l'onorevole sottose-
gretario sia stato informato, ma mentre prima
l'attività della cantina sperimentale di Velle-
tri oltre alle analisi teoriche svolgeva anch e
un'attività pratica, attualmente, sulla bas e
delle direttive fornite dall'istituto di speri-
mentazione di Asti, svolge soltanto ed esclu-
sivamente analisi teoriche, senza più nessun
collegamento con quella che è la realtà pro-
duttiva e con quelle che sono le esigenze de i

produttori . Ha perso dunque, di conseguenza ,
quel vigore e quel rigore scientifico che le pro -
venivano dalle attività pratiche ; ha perso que l
contatto con le masse dei viticoltori che ne ha
fatto nel passato, e più ancora dovrebbe far e
oggi, uno strumento vivo al servizio della pro-
duzione e dei contadini .

Non mi pare che siano venuti i promess i
aumenti di attrezzature scientifiche e tecniche
che questa sera l'onorevole sottosegretario ha
nuovamente ricordato . Mi risulta anzi che i l
personale sia ridotto, perché la segretaria del -
l'istituto della sezione periferica ha addirit-
tura dato le dimissioni non potendo sopportare
questa morte lenta a cui è stata condannata l a
cantina sperimentale di Velletri .

Mi permetto di dire che attualmente l a
situazione della cantina sperimentale di Vel-
letri è fallimentare, perché non si può diriger e
una attività così importante con i telegramm i
e con le telefonate . Se si compisse una accu-
rata ricerca in questo 'campo, ci si accorge-
rebbe che le spese per il telefono e per i tele -
grammi sono aumentate notevolmente perché
anche per emettere un mandato per pagare un
solo impiegato e per compiere una anche mi-
nima attività, la cantina sperimentale di Ve' -

tetri deve telefonare per ricevere l'autorizza-
zione dall'istituto per la sperimentazione d i
Asti . Il direttore non ha più alcuna autono-
mia, e ciò è quanto mai grave

Si aggiunga che nel comitato nazionale ,
che dovrebbe redigere e approvare i program-
mi per gli istituti di sperimentazione, manca
un direttore per i settori della sperimenta-
zione enologica e viticola . Questo è dannoso ,
se si tien conto che la viticultura nel Lazio e
in particolare nell'Italia meridionale è uno
dei settori produttivi più importanti anch e
dal punto di vista sociale .

Sempre di più, quindi, a me pare che
emerga l'esigenza di migliorare la produ-
zione di uva, le tecniche di lavorazione e tra-
sformazione del prodotto in relazione alla evo-
luzione della situazione del mercato interno
ed internazionale .

Vorrei sottolineare ancora una volta come
in particolare nell'Italia centro-meridional e
questa esigenza sia sentita e deve essere so -
disfatta, mentre invece, nella riforma della
sperimentazione nessun istituto autonomo nel -
l'Italia centro-meridionale nel settore della
viticultura e della enologia è stato non sol o
creato, ma mantenuto .

È per questo che a me pare sia urgent e
innanzi tutto : ripristinare l' autonomia di ge-
stione della cantina sociale di Velletri, ferma
restando la necessità di un coordinamento a
livello nazionale dei programmi di sperimen-
tazione; far partecipare alla sua gestione gl i
enti locali che tanta capacità di iniziativa
hanno anche in tal campo dimostrato nel corsò
degli ultimi anni (se negli ultimi anni la can-
tina sperimentale di Velletri ha potuto ri-
prendere vigore, non è stato certo merito de l
Ministero dell'agricoltura, che ha erogato sol o
pochi milioni l'anno, bensì dell ' amministra-
zione provinciale di Roma e degli enti local i
i quali hanno partecipato non soltanto con i
propri rappresentanti, ma anche con l'eroga-
zione di fondi al potenziamento di questa at-
tività di sperimentazione) ; estendere immedia-
tamente - sottolineo questo, giacché l'onore-
vole sottosegretario ha ritenuto di dover riba-
dire questa volontà del Ministero - l'attività d i
sperimentazione oltre che al settore enologico ,
a quello viticolo (questo elemento ridarebb e
immediatamente vigore all 'attività della can-
tina sperimentale di Velletri) ; riprendere su-
bito ogni attività pratica e di assistenza tecnic a
ai viticultori e alle loro associazioni ; mettere
a disposizione quei mezzi finanziari che son o
stati sempre promessi e mai erogati ; provve-
dere, infine, alla sistemazione di tutto il per -
sonale, nel senso di dargli le garanzie giuri-
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diche ed economiche necessarie per l'assolvi -
mento della sua delicata quanto important e
attività .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione del -
l'onorevole Lima, al ministro dell 'agricoltura
e delle foreste, « per sapere quali provvedi -
menti intenda urgentemente assumere pe r
venire incontro a migliaia di produttori vini -
coli che non hanno potuto presentare entro
i termini l ' annuale denuncia delle giacenz e
di prodotti vinosi e che pertanto rischiano d i
incorrere, pur senza alcun dolo, in sanzion i
notevolmente severe. Un provvedimento in ta l
senso appare tanto più opportuno in quanto ,
nel periodo compreso tra il 30 novembre e i l
10 dicembre 1969, la ben nota epidemia in-
fluenzale ha colpito, in tutto il paese, gra n
numero di viticoltori i quali pertanto, per tal e
ragione di forza maggiore, non hanno potut o
ottemperare alla prescrizione . Va aggiunto ,
inoltre, che quanto si richiede trova prece -
denti in disposizioni attuate dal Ministero i n
altri anni . Pur concordando sulla necessit à
che i termini di presentazione delle domand e
o denunce alle quali i produttori agricoli son o
tenuti in virtù della vigente legislazione vann o
fatti rispettare, non si può non invocare, ne l
caso considerato, un provvedimento che evi-
terebbe gravi sanzioni e -migliaia di procedi -
menti penali a carico di produttori che, senza
alcun dolo, si trovano loro malgrado in diffi-
coltà. Tutto ciò considerato, l'interrogant e
chiede di sapere se il ministro intenda impar-
tire le opportune disposizioni agli uffici anti-
frode dipendenti affinché, sulla base di dove -
rose cautele e di idonei accertamenti, veng a
ammessa a regolarizzazione la posizione de i
produttori di cui si è detto, anche effettuand o
sanatorie in rapporto a denunce provvisori e
dagli stessi presentate » (3-02843) .

Poiché il firmatario non è presente, a
questa interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Cal -
doro, al ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, « per sapere se è vero che una parte del
bosco della Maddalena sito in Casamicciola e
precisamente il Fondo d 'Oglio sia stato ven-
duto ad un privato. In particolare l'interro-
gante chiede di sapere se è vero che in tal e
zona sono stati eseguiti lavori di consolida -
mento, lavori che sarebbero costati allo Stato
oltre 200 milioni, e se non si intenda, per l a
tutela di tale zona turistica, porre un fren o
al continuo sventramento di tutto ciò che è
verde, alla manomissione e al taglio di pini ,
abeti e lecci secolari . Se non si intenda quindi

disporre una indagine per tutelare per il pre-
sente e il futuro gli interessi e le spese soste-
nute dalla collettività » (3-02957) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

TORTORA, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Il commissariato
per la liquidazione degli usi civici di Napoli ,
a seguito di una indagine effettuata in tutt i
i comuni ricadenti nella sua giurisdizione, ha
accertato che, con atto del 14 aprile 1965, i l
sindaco del comune di Casamicciola, in virtù
del mandato conferitogli con deliberazion e
consiliare del 15 aprile 1961, debitamente ap-
provata dagli organi tutori, aveva venduto ,
in spregio al disposto dell 'articolo 39, secondo
comma, del regolamento di esecuzione della
legge 16 giugno 1927, n . 1766, approvato co n
regio decreto 26 febbraio 1928, n . 332, alla
società « Aenaria », terreni, dell'estensione d i
circa 15 ettari, del bosco della Maddalena ,
facente parte del demanio civico comunale ,
per la realizzazione di un complesso turistico -
alberghiero e per la lottizzazione del restant e
terreno per la costruzione di villini .

Il commissario, accertata la nullità del -
l ' atto di vendita per la mancanza della pre-
scritta autorizzazione ministeriale, ha instau-
rato la procedura prevista dal combinato
disposto degli articoli 12 e 24 della citata
legge 16 giugno 1927, n . 1766, e 39 del relativo
regolamento . Semmai va rilevata l'azion e
svolta d'ufficio dal commissariato agli us i
civici, che ha condotto all 'accertamento del -
l'irregolarità della cessione . I provvedimenti
definitivi, connessi con la richiesta di rego-
larizzazione della vendita da parte del co-
mune, saranno adottati con la più oculata
valutazione di tutti gli elementi di fatto e
di diritto, ivi comprese le implicazioni de l
vincolo idrogeologico esistenti sui terreni e
la tutela del patrimonio forestale, derivant e
anche dalle opere eseguite dal corpo forestal e
dello Stato .

PRESIDENTE . L'onorevole Caldoro ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CALDORO. Mi pare che, nel' prendere atto
della risposta data alla mia interrogazion e
che riguardava una delle zone più important i
dell'isola d'Ischia dal punto di vista paesi-
stico, io non posso non sottolineare il modo
abbastanza efficiente nel quale ha agito in que-
sto caso un funzionario dello Stato, e preci-
samente il commissario per la liquidazione
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degli usi civili di Napoli . L'indagine ha accer-
tato, come ha detto il sottosegretario, che i l
comune di Casamicciola ha agito in spregi o
alla legge; pertanto è stata sancita la nullit à
dell'atto di vendita .

Nel prendere atto di questo fatto positivo ,
non posso però fare a meno di sottolinear e
altri aspetti dell'intricata questione : per esem-
pio, il fatto che il fondo in oggetto era stato
venduto in un primo momento dal comun e
di Casamicciola ad un gruppo di speculator i
privati per 250 lire al metro quadrato. Suc-
cessivamente la prefettura, ritenendo irrisori a
questa cifra, l ' aveva elevata a 600 lire al me-
tro quadrato . Poi è intervenuta l ' indagine che
per ora ha bloccato la grossa speculazione che
si tentava ai danni della bellezza dell'isola .

Signor Presidente, so che ella apprezza l e
bellezze dell'isola d'Ischia e del golfo d i
Napoli . Pertanto ella comprenderà che la mi a
sodisfazione deve, per il momento, limitars i
a prendere atto delle disposizioni del Gover-
no . Occorre adesso vigilare affinché la vendit a
definitiva non venga attuata . In tutti i comun i
dell'isola d 'Ischia vi è un centro di poter e
e di pressione rappresentato dal cosiddetto

Ente valorizzazione Ischia Ad Ischia vi è
una situazione tale che non a caso in nessun
comune si è potuta attuare la formula poli-
tica che regge l'attuale Governo centrale . Non
a caso nei cinque comuni dell'isola avvengo -
no questi fatti ; non a caso, quindi, occorre
essere più vigilanti per impedire speculazio-
ni come quelle che si sono tentate .

Nel dichiararmi sodisfatto della risposta ,
esprimo dunque l'augurio e l 'auspicio che ,
così come egregiamente si è fatto fino ad oggi ,
questa speculazione sia stroncata .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non
sono presenti, alle seguenti interrogazion i
sarà data risposta scritta:

Ciampaglia, ai ministri dell'interno e
dei trasporti e aviazione civile, « per cono-
scere i motivi che hanno ispirato il provve-
dimento relativo alle attribuzioni dell ' Ente
autonomo Volturno, che prevede la cessazio-
ne dei servizi automobilistici nell ' isola di
Ischia e l ' assunzione diretta della gestion e
della linea ferroviaria con il conseguent e
scioglimento della SEPSA . A parte la consi-
derazione – che la legge istitutiva dell'Ente
autonomo Volturno ha indicato quali scop i
sociali quelli della partecipazione a vari ser-
vizi pubblici nell'interesse della cittadinanza
– che il grave deficit della SEPSA è addebi-
tabile esclusivamente alla situazione di eser-
cizio, comune a' tutte le aziende di trasporto

pubblico; chiede che si soprassieda ad ogn i
determinazione di scioglimento della SEPSA ,
anche perché il consiglio di amministrazion e
dell'Ente autonomo Volturno che dovrebb e
attuare tale provvedimento è scaduto da pi ù
di un anno. Chiede altresì, se i ministri inte-
ressati non intendano ravvisare l'opportunità
di definire in accordo con gli enti territorial i
locali i compiti da affidare all'Ente autonom o
Volturno, le cui iniziative sono state sinora
sempre disattese ; e di affrontare una volta
per sempre il problema dell'organizzazion e
dei servizi pubblici di trasporto nel napole-
tano che deve trovare la sua estrinsecazione
in una azienda unica di trasporto, e non dare
luogo a iniziative e provvedimenti parziali ,
come quello dello scioglimento della SEPSA ,
che crea dei nuovi problemi ed allontan a
sempre più l'inderogabile esigenza dell a
unificazione dei trasporti pubblici » (3-02300) ;

Scotti, ai ministri del tesoro, dell'inter-
no, dei trasporti e aviazione civile e dell ' in-
dustria, commercio e artigianato, « per cono-
scere : 1) i motivi e le eventuali interferenz e
che abbiano finora ritardato la messa in li-
quidazione dell'Ente autonomo Volturno a i

sensi dell'articolo 1 della legge 4 dicembr e

1956, n. 1404, a seguito del trasferimento de l
complesso delle attività elettriche dell'ENEL ;

2) i motivi per i quali la giunta provinciale
amministrativa abbia approvato una delibe-
razione dell'Ente autonomo Volturno con la
quale gli amministratori dello stesso, benché
scaduti, si siano autonominati per un trien-
nio consiglieri amministrativi della societ à
SEPSA cumulando, con rara sensibilità, gl i
emolumenti di consiglieri dell'Ente, con

quelli di consiglieri della SEPSA ; 3) i mo-
tivi per cui il prefetto di Napoli e le supe-
riori autorità ministeriali, nonostante i fon-
dati rilievi della Corte dei conti non abbiano
sollevato la benché minima eccezione in or-

dine ai rapporti tra il comune di Napoli e l e

TPN; 4) i motivi per cui, nonostante tutti gl i
studi condotti anche dalla SVIMEZ, le auto-
rità di Governo, che tra l ' altro provvedono

alla concessione di cospicue sovvenzioni, non

sollecitano e impongono l'unificazione dell e
società operanti nel settore dei trasporti ur-
bani ed extraurbani dell'area napoletana ,

dove le ubicazioni di linea e altre forme d i

concorrenza evidenziano gravi sprechi del de-
naro pubblico e assenza della benché minim a
programmazione degli interventi » (3-02419) ;

Graziosi, al ministro dell'interno, « pe r
conoscere se risponde a verità la notizia secon-
do la quale, preoccupato per le ricorrenti
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manifestazioni contro l 'aumento del costo della
vita, ha invitato i prefetti a non concedere -
nella loro qualità di presidenti dei comitati
provinciali dei prezzi - aumenti dei prezzi de i
prodotti agricoli al consumo, primo fra tutt i
quello del latte alimentare . L'interrogant e
rileva che la presa di posizione del ministr o
appare ingiustificata e discriminatoria verso
una categoria di operatori economici che h a
il merito di lavorare duramente, senza ricor-
rere a manifestazioni violente di protesta .
L ' interrogante tuttavia fa presente che propri o
a seguito dell ' ingiustificata presa di posizione
del ministro le organizzazioni dei produttor i
agricoli potrebbero dare l 'avvio a quelle orga-
nizzate forme di protesta che appaiono, oggi ,
come l'unico mezzo valido per fare ascoltare
la propria voce e per conseguire giuste riven-
dicazioni sociali ed economiche » (3-02311) ;

Maulini, Gastone e Spagnoli, al ministr o
dell'interno, « per conoscere il suo pensier o
circa l ' operato del prefetto di Novara che, co n
suo decreto del 19 novembre 1969 ha annullato
per illegittimità la deliberazione n . 303 del 29
ottobre 1969 del consiglio comunale di Verba-
nia (Novara) di nomina della giunta munici-
pale adducendo al fatto che " il consigli o
comunale ha nominato gli assessori effettiv i
in due tempi procedendo ad una prima vota-
zione per la nomina di un solo assessore e ad
una successiva votazione per la nomina degl i
altri tre, e ciò in contrasto con l'articolo 55
del regolamento per l ' esecuzione della legge
comunale e provinciale approvato con regi o
decreto 12 febbraio 1911, n . 297, che prescrive
la votazione complessiva per la nomina de -
gli assessori effettivi " . Gli interroganti riten-
gono assurdo tale decreto in linea di diritt o
in quanto appare indubbio che, nel caso che
una votazione non dia la nomina complet a
della giunta, risulta chiara la necessità d i
provvedere ad altra o ad altre votazioni finché
la giunta risulti completa . Infatti dall 'atto
deliberativo del comune risulta che, contraria -
mente a ciò che afferma il decreto citato, l a
prima votazione era stata regolarmente indett a
per la nomina " degli assessori effettivi " e
non " di un assessore " . Naturalmente poi i
consiglieri sono liberi di votare come megli o
credono e non sono " obbligati " a votare
come richiede il prefetto. Ricordano ancora gl i
interroganti che nello stesso comune, per l a
elezione di una amministrazione di altro color e
il giorno 30 febbraio 1965 si era procedut o
alla elezione della giunta con la stessa prass i
e con deliberazione identica che aveva avut o
il regolare visto prefettizio . Risulta agli inter -

roganti che molti altri comuni della provincia
e del paese seguono e hanno seguito la stess a
prassi . Segnalano infine che l'imprevisto e
contestato atto prefettizio appare oggettiva -
mente come un sostegno a chi non ha esclus o
colpi per intralciare l'attività di quella am-
ministrazione comunale ove i problemi urgon o
più che mai data la lunga crisi della ammi-
nistrazione precedente, praticamente ferm a
dal maggio e nell'impossibilità di deliberare
dall 'agosto 1969 » (3-02428) ;

Verga, al Presidente del Consiglio dei
ministri, « per conoscere quali nuove misur e
intenda applicare per evitare le assurde stra-
gi di innocenti che unite ad altre manifesta-
zioni clamorose di delinquenza stanno creando
nel paese situazioni pericolose di sfiducia nel -
la capacità di azione e di difesa dello Stato
democratico . L'interrogante chiede inoltre se
il Governo non intenda sviluppare una vastis-
sima azione di controllo per impedire in ori-
gine che sia così facile poter possedere arm i
ed esplosivi da parte di chiunque. Disponibi-
lità di armi che, unita alla strumentalizza-
zione efferata delle tensioni politiche e social i
in atto da parte di gruppi di estremisti, i qual i
hanno come unica finalità il sovvertimento
dell'ordine pubblico, deve essere rigorosamen-
te vietata . Infine, l'interrogante osserva ch e
una mancata valida azione dello Stato di fron-
te a così efferato delitto, potrebbe scuotere nel -
le coscienze la fiducia nello Stato di diritto »
(3-02585) ;

Greggi, ai ministri del lavoro e previden-
za sociale e dell'interno, « per sapere se corri -
sponde a verità l'informazione riportata dall a
stampa secondo la quale, in una sottoscrizion e
per chiedere il referendum sulla abrogazion e
del concordato, in " una azienda comunale ro-
mana " sono state raccolte 1 .000 firme su 1 .500
dipendenti . In particolare l'interrogante gra-
direbbe conoscere : 1) di quale azienda comu-
nale si tratta ; 2) se corrisponde a verità che
la richiesta ha raccolto 1 .000 adesioni su 1 .500
dipendenti ; 3) a quale partito appartenga i l
presidente di questa azienda comunale roma-
na ; 4) in quali condizioni e con quale pres-
sione e minacce sia stato possibile raccoglier e
- su un tema evidentemente molto lontano da -
gli interessi del mondo del lavoro e delle esi-
genze popolari - una percentuale tanto alt a
di adesioni ; 5) se non si ritenga particolarmen-
te grave che un clima di evidente intimida-
zione politica debba essere permesso in un a
azienda che per essere pubblica dovrebbe in -
vece garantire più sicure condizioni di rispet-
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to delle opinioni personali e politiche dei la-
voratori dipendenti » (3-02699) .

È così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Svolgimento
di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per le
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e alle quali il Governo, con le consue-
te riserve, non si oppone :

ROBERTI e PAllAGLIA : « Norme per l a
immissione in ruolo del personale direttivo e
insegnante degli istituti professionali d i
Stato » (1813) ;

D'AQUINO e PAllAGLIA : « Riconoscimen-
to dei titoli di studio per l 'attività professio-
nale degli infermieri diplomati » (1969) ;

DARIDA : « Inquadramento delle apparte-
nenti alle categorie professionali ausiliarie i n
categoria di concetto » (1398) ;

PALMITESSA : « Norme per la riliquida-
zione del trattamento di quiescenza agli uffi-
ciali già in servizio permanente effettivo ed
ai sottufficiali già in carriera continuativa
mutilati ed invalidi della guerra 1940-1945 »
(2066) ;

LEZZI : « Provvedimenti per le ville ve-
suviane del XVIII secolo » (2285) ;

BARCA, JACAllI, LUBERTI e MALAGUGINI :
« Norme concernenti il compenso dei compo-
nenti dei seggi elettorali » (2403) ;

VENTUROLI, BARCA, DI MAURO, MASCHIEL-
LA, TOGNONI, ZANTI TONDI CARMEN, ALBONI ,
ALLERA, BIAGINI, BIAMONTE, GORRERI, LA BEL-
LA, MORELLI, MONASTERIO, MASCOLO, SULOTTO ,
SACCHI, ESPOSTO, SGARBI BOMPANI LUCIANA ,
GRAMEGNA, SKERK, JACAllI, FLAMIGNI, LOD I
FAUSTINI FUSTINI ADRIANA, MAULINI, ARZILLI ,
PIRASTU, GUERRINI RODOLFO, NAPOLITANO LUI-
GI, PELLIZZARI, FREGONESE e TAGLIAFERRI :
« Provvedimenti per l'avvio del servizio sani-
taria nazionale, e per il risanamento finanzia -
rio di alcune gestioni sanitarie » (2245) ;

DELLA BRIOTTA, CALDORO, FORTUNA, Po-
LOTTI, BALDANI GUERRA, MASCIADRI e SANTI :
« Assistenza di malattia ai lavoratori emigrat i
all'estero, nel periodo del loro rientro in pa-
tria per cessazione del rapporto di lavoro o
delle prestazioni di lavoro, e ai loro familiari
residenti in Italia » (2265) .

La Camera accorda altresì l'urgenza per la
proposta di legge n. 2285 .

Annunzio di interrogazioni.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 21 aprile 1970,
alle 16 :

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge:

BOIARDI ed altri : Nuove norme in mate-
ria di imposta di ricchezza mobile sui reddit i
di lavoro dipendente e di imposta comple-
rnentare progressiva sui redditi complessiv i
(2361) ;

GIORDANO ed altri : Norme per l'assun-
zione nel ruolo dei presidi della scuola medi a
di professori forniti di particolari requisit i
(2151) ;

SERVADEI : Riversibilità della pensione i n
favore della madre superstite ove ricorrano
le condizioni di cui al sesto comma dell'ar-
ticolo 12 della legge 15 febbraio 1958, n . 46 ,
sulle pensioni a carico dello Stato (1534) ;

SERVADEI : Nuovi interventi a favore delle
zone colpite dai terremoti dal 3 ottobre 1943
al 31 dicembre 1957 in tutto il territorio della
Repubblica (1791) ;

SERVADEI : Ulteriori provvidenze a favor e
della pesca marittima (1817) ;

FOSCHI : Norme sulla posizione giuridica
ed economica degli ufficiali sanitari (1159) .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Istituzione del fondo di solidarietà nazio-
nale (1661) ;

e delle proposte di legge:

BoNOMI ed altri : Fondo di solidariet à
nazionale (59) ;

SERENI ed altri : Fondo di solidarietà na-
zionale contro le calamità naturali e le avver-
sità atmosferiche in agricoltura (113) ;

ROMITA ed altri : Istituzione di un fon-
do per il risarcimento dei danni alle colture
agricole dovuti a calamità atmosferiche (421) ;
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MONTANTI ed altri : Istituzione di un fon -
do di solidarietà nazionale contro le avversit à
atmosferiche (446) ;

— Relatore : De Leonardis .

4. — Discussione del disegno di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (Approvato dal Senato) (1249) ;

— Relatore : Riccio .

5. — Discussione delle proposte di legge :

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e alla imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivanti d a
lavoro dipendente e da lavoro autonomo (505) ;

ABELLI ed altri : Modifiche alle disposi-
zioni relative all'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile (162) ;

ROBERTI ed altri : Regolamentazione del -
la tassa dei redditi di lavoro per l ' imposta
complementare (358) ;

— Relatore: De Ponti .

La seduta termina alle 18.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

SCARDAVILLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere -

premesso che il primo comma dell 'arti-
colo 2 della legge n . 910, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n . 314 del 13 dicembre 1969 ,
stabilisce che gli studenti universitari possono
predisporre i piani di studio in modo divers o
da quelli previsti dagli ordinamenti didattic i
in vigore, purché nell 'ambito delle discipline
effettivamente insegnate e nel numero degl i
insegnamenti stabiliti ; che i consigli di fa-
coltà degli atenei di Messina, Palermo e Bar i
hanno interpretato la norma nel senso che an-
che le discipline biennali possono essere sosti-
tuite con insegnamenti annuali ;

ritenuto, altresì, che gli studenti dell a
facoltà di giurisprudenza dell 'università di
Catania hanno elaborato i propri piani di stu-
dio in seguito a criteri orientativi predispost i
dal consiglio di facoltà medesimo, il qual e
- ritornando sulle decisioni precedentement e
assunte - con propria delibera stabiliva che l e
materie biennali dovevano essere sostituite co n
altre materie o biennali o con due annuali ,
ciò statuendo sulla presunta esistenza di una
circolare di codesto Ministero ;

ritenuto, infine, il grave stato di disagi o
in cui sono venuti a trovarsi gli studenti del -
l'ateneo catanese nonché la grave situazion e
venutasi a determinare in seguito alla occu-
pazione della sede della facoltà, con conseguen -
te pregiudizio per il regolare svolgimento del -
l 'attività didattica -

il contenuto della sopra menzionata cir-
colare di codesto Ministero ; nonché quali ur-
genti provvedimenti siano stati o s ' intendano
adottare al fine di consentire una univoca e
corretta interpretazione ed applicazione della

norma di legge sopra richiamata, nell ' intento
di scongiurare ed evitare gravi disagi agli stu-
denti dell ' ateneo catanese .

	

(4-11747 )

SCIANATICO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere - considerato :

che il centro abitato del comune di Ter-
lizzi (Bari) è bloccato da ben quattro passagg i
a livello, che obbligano i veicoli a sosta pro-
lungata ;

che il disagio si ripete con molta fre-
quenza per il passaggio dei treni quasi ogn i
mezz'ora ;

che da tale stato di cose deriva intralcio
allo sviluppo delle attività economiche sia in
campo agricolo che industriale ;

che la costruzione di sottovia ovvierebb e
agli inconvenienti sopra lamentati ; -

quali provvedimenti di competenza de l
Ministero possono essere adottati per avviar e
a soluzione il problema sopra prospettato e
se non meriti sollecito accoglimento la do-
manda di finanziamento ai sensi della legg e
21 aprile 1962, n . 181, inoltrata a codesto Mi-
nistero in data 8 giugno 1969 con nota n . 8195 ,
relativa al progetto di realizzazione di sotto -
via, predisposto dall'amministrazione comu-
nale di Terlizzi .

	

(4-1174.8 )

DAMICO E SULOTTO. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere quali iniziative sono state assunte pe r
salvaguardare il lavoro, i diritti normativi sa-
lariali e assicurativi, dei lavoratori della ditt a
TRAMA di Torino abbandonata dai pro-
prietari ;

se il Ministro è a conoscenza della real e
situazione finanziaria e produttiva dell'azien-
da la quale - impegnata nella costruzione d i
ricambi per auto - ha sempre avuto una in-
vidiabile mole di ordinazioni ;

se rispondono a verità le voci circa con-
tinue irregolarità da parte dei proprietar i
della ditta TRAMA sul trattamento assicura-
tivo dei dipendenti .

	

(4-11749)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se non ri-
tenga che la legge n . 57 del 14 febbraio 1970
relativa all'inquadramento nella carriera de i
sottufficiali ex-ausiliari di pubblica sicurezza ,

sia estensibile, per analogia, agli attuali ap-
puntati di pubblica sicurezza che siano stat i
sottufficiali delle altre forze armate .

« L ' interrogante chiede altresì di sapere se
il Ministro non ritenga necessario provveder e
ad eliminare la sperequazione che si viene a
determinare tra l ' inquadramento in carriera
degli ex-ausiliari previsto dalla legge citata ,
e la situazione degli idonei ai concorsi intern i
risultati fuori della graduatoria dei posti di-
sponibili .

	

(3-03045)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia, dei lavori pub-
blici e della difesa, per conoscere quali sian o
i loro intendimenti in relazione alla gravis-
sima situazione della amministrazione dell a
giustizia in Roma, dove il vecchio Palazzo d i
Giustizia si presenta ogni giorno più come
condannato a parziali crolli di enorme portat a
e di estrema pericolosità per quanti vi svol-
gono quotidianamente la propria opera o son o
comunque chiamati ad accedervi .

« Dalle indagini effettuate sarebbe risultat o
che ulteriori crolli possono determinarsi im-
provvisamente nei punti più imprevedibili ,
sì che vana risulterebbe ogni opera di pre-
venzione o di recinzione come quelle parzial-
mente intraprese negli ultimi tempi .

In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere : 1) quando il Governo intenda di-
chiarare inagibile l'intero edificio, trasferirne
tutti gli archivi e documenti e adottare gl i
altri provvedimenti conseguenti alla dichia-
razione di inagibilità ; 2) quali locali intend a
mettere a disposizione della Giustizia in Roma
oltre a quelli, per ora insufficienti, dei nuov i
immobili di piazzale Clodio ; 3) se non si in-
tenda quanto meno provvisoriamente desti-
nare al Tribunale e alla Corte di appello d i
Roma nonché alla Corte di cassazione gli im-
mobili di appartenenza del Ministero dell a
difesa in viale Giulio Cesare, già utilizzati fin o
a due anni addietro per la pretura civile e pe r
la pretura penale e tuttora disponibili .

	

(3-03046)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se
sia al corrente di quanto ha pubblicato am-
piamente la stampa italiana - e che ha formato
oggetto di una specifica interrogazione parla-
mentare di un deputato - in relazione a
rapporti tra una personalità di Governo e l a
mafia calabrese, e chiede perciò di conoscer e
quale sia il pensiero del Governo e le inizia-
tive conseguentemente da assumere nella even -
tualità che i fatti denunciati dovessero corri-
spondere al vero .

L ' interrogante chiede infine se non si ri-
tenga di interessare la magistratura, per fatt i
che, ove veri, potrebbero configurare gl i
estremi del reato .

	

(3-03047)

	

« MANCO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se corrisponde al vero che gl i
uffici della Rai-TV furono assaliti da innu-
merevoli telefonate di sdegno e di protesta a
seguito della trasmissione televisiva a cur a
del giornalista Sergio Zavoli, andata in onda
immediatamente dopo le fasi conclusive de l
ritorno dell'Apollo 13 .

« L'interrogante chiede di conoscere qual e
sia il pensiero del Governo e le deduzioni ch e
devono trarsi .

	

(3-03048)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
risponde a verità quanto pubblicato in quest i
ultimi giorni da un autorevole quotidiano, e
cioè :

a) che contro giudici che vogliono rom-
pere l'isolamento di casta e ricollegarsi al
paese reale vi è lotta nello stesso apparato ;

b) che basta il semplice sospetto di " si-
nistrismo " perché un magistrato nelle pro -
cure, nei tribunali, nelle preture si veda re-
spinto in un vero e proprio ghetto di attività
dequalificata, con l'affidamento di cause sem-
pre più irrilevanti e con la " interdizione "
dai processi politici ;

e) che si vanno ripetendo, sempre i n
maggior numero, forme di repressione dirett e
a colpire atteggiamenti non conformistici, che ,
secondo l'alta gerarchia retrograda e conser-
vatrice, porrebbero in discussione le struttu-
re gerarchiche e corporative della magistra -
tura. In proposito si citano i casi di Genova ,
di Roma, del pretore Amendola, del giudice
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Tassone, dei trasferimenti interni di giudic i
democratici da uffici dell'istruzione penale e
funzioni molto più modeste e nella devolu-
zione di particolari processi politici da magi-
strati democratici a magistrati più docili alle

direttive tecniche del superiore gerarchico " :

d) che ben 39 magistrati sono stati mess i
sotto procedimento disciplinare per aver do -
mandato una inchiesta sull'esistenza o meno
di pressioni da parte del presidente dell a
corte di appello di Roma su un loro collega ,
e ciò senza attendere l'esito dell'inchiesta di -
sposta dal Consiglio superiore della magistra -
tura .

« E, ove ciò risponda a verità (universal-
mente nota), quali richieste disciplinari (anche
se non vincolanti) intende fare perché tal e
stato di cose cessi e perché la giustizia in
Italia sia rinnovata secondo i principi di li-
bertà e di democrazia che ci vengono dall a
nostra Costituzione repubblicana .

(3-03049)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro del bilancio e della programmazion e
economica, per sapere se sono a conoscenz a
di un importante articolo di fondo apparso
sul Corriere della Sera di martedì 31 marzo
1970, circa una " strategia industriale " ch e
dovrebbe essere adottata anche dal nostro
paese con iniziative a livello europeo, per ga-
rantire capacità di sviluppi produttivi e con-
correnziali al livello mondiale .

« In particolare l'interrogante, che concor-
da pienamente con la necessità che anch e
l'Italia abbia e promuova e aiuti una " stra-
tegia industriale ", in particolare al livello
europeo, per le sue grandi aziende private e
pubbliche, chiede di sapere se corrisponde a
verità una dichiarazione dei " dirigenti del -
l'IRI ", riportata nell'articolo, secondo l a
quale " ciò che conta è fare della economia
di impresa; la proprietà, pubblica o privata ,
del capitale è un fatto secondario e non mo-
difica Ia condotta delle aziende, in quant o
l'ambizione del gruppo non è una specie di
colonizzazione pubblica del sistema, bensì l a
capacità di esprimere una strategia industria -
le moderna " .

« L'interrogante, osservando che la preoc-
cupazione, e l'impegno, dei dirigenti di azien-
de pubbliche economiche è quella di fare an-
zitutto " economia di impresa " è l'unica po-
sizione normalmente possibile e doverosa ,
gradirebbe avere assicurazioni che l'indiffe-

renza tra " proprietà pubblica o privata de l
capitale " non corrisponde alla mentalità di
questi alti dirigenti (cui del resto non com-
pete dare giudizi o esprimere opinioni in ma-
teria) e soprattutto che essa non corrispond e
ai propositi del Governo, in quanto in sede
politica - che è quella che conta, al di sopr a
di ogni obiettiva preoccupazione economica -
occorre assolutamente ribadire che non pu ò
essere considerata indifferente il tipo di pro-
prietà, pubblica o privata, del capitale ed i n
particolare dei grossi complessi produttivi
del paese, in quanto è nella natura delle -cose
ed è nella tristissima esperienza del mond o
moderno (a partire dallo statalismo fascista i n
Italia fino al totalitario ed irreversibile stata-
lismo anche economico dei paesi socialisti) l a
tendenza fatale dello statalismo economico a
diventare statalismo politico, e la capacità d i
esso a diventare appunto totalitario ed irre-
versibile .

« Con l'occasione l'interrogante gradireb-
be conoscere il pensiero del Governo sulla di-
chiarazione del governatore della Banca d'Ita-
lia Guido Carli, riportata nello stesso articolo ,
secondo la quale " la Russia sta cercando d i
passare, nell'ordine, dalla economia burocra-
tica alla economia di impresa, mentre l'Itali a
cerca di passare, nel disordine, dalla econo-
mia di impresa alla economia burocratica, con
la prospettiva che la Russia non ci riuscirà ,
mentre l'Italia potrebbe riuscire in questo ,
processo antistorico e fallimentare " .

(3-03050)

	

« GREGGI » :

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del bilancio e programmazione' eco-
nomica e dei lavori pubblici, per sapere i n
quale modo il Governo intenda garantire u n
minimo di funzionale coordinamento nell a
progettazione e realizzazione di strade statal i
provinciali e comunali, soprattutto in rela-
zione alle nuove esigenze ed alle nuove pro-
spettive e possibilità aperte e provocate dall a
realizzazione di nuovi tronchi autostradali, su
tutto il territorio nazionale .

« Considerata la funzione di necessari a
premessa ad ogni possibile sviluppo e di ne-
cessaria garanzia di sviluppo equilibrato pe r
tutte le zone del Paese di nuove adeguate rea-
lizzazioni di carattere stradale, e considerat o
che spesso purtroppo i programmi dei comu-
ni e delle province non sono ben coordinat i
con i programmi statali, e che tutti questi pro -
grammi insieme spesso non sono almeno tem-
pestivamente coordinati con i programmi e



Atti Parlamentari

	

— 16776 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 APRILE 197 0

con le realizzazioni autostradali, considerato
che un positivo coordinamento nella spazio e
nel tempo di queste realizzazioni (tutte finan-
ziate con mezzi pubblici ed attuate da enti
pubblici) può costituire condizione e spinta
per maggiori e più organici sviluppi equili-
brati di tutte le zone del Paese, l'interrogant e
gradirebbe avere assicurazione – pur nel ri-
spetto delle giuste e costituzionali autonomi e
locali – di un intervento del Governo intes o
a garantire, nella misura più larga e coerente
possibile, il coordinamento e quindi il miglio -
re e massimo rendimento di tutte le realizza-
zioni stradali a tutti i fini di sviluppo, d a
quelli turistici a quelli industriali .

(3-03051)

	

« GREGGI » .

a Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e del bilancio e pro-
grammazione economica, per sapere se, i n
coincidenza con l 'apertura al traffico dell'au-
tostrada Roma-L 'Aquila ed in particolare de l
tratto Roma-Mandela-Carsoli, non si ritenga
assolutamente necessario – anche per evitare
nuovi gravissimi danni a tutta la media e d
alta valle dell 'Aniene – di provvedere co n
urgenza e con priorità alla realizzazione d i
una super-strada, che raccordandosi all ' auto-
strada al casello di Mandela (e non natural -
mente al casello di Roviano) permetta di rag-
giungere rapidamente, considerata anche l a
facilità della zona di fondo valle da attraver-
sare, l'alta valle dell'Aniene, arrivando in un

primo tempo almeno fino a Subiaco, salvo po i
essere prolungata verso Guarcino-Frosinon e
(oppure verso Arcinazzo-Anagni), per raccor-
darsi con l'autostrada del Sole, nelle stazior .
corrispondenti .

« Considerato il gravissimo processo di
spopolamento della media ed alta valle del -
l'Aniene, e considerato che l'entrata in fun-
zione dell ' autostrada Roma-L ' Aquila se non
accompagnata dalla realizzazione della super -
strada da Mandela verso l'alta valle dell'Anie-
ne, comporterebbe non un beneficio ma un ul-
teriore e gravissimo danno per tutti i possibil i
sviluppi (turistici residenziali ed economici )
della media ed alta valle dell'Aniene, consi-
derato d ' altra parte che anche in zone come
questa capaci di notevole sviluppo turistico è
assolutamente necessario integrare lo svilup-
po stesso, e garantirlo, con un minimo di svi-
luppo industriale, e considerato che lo svilup-
po turistico sarebbe diminuito di possibilità e
ogni sviluppo industriale sarebbe letteralmen-
te impedito senza la super-strada ovviament e
necessaria, l'interrogante gradirebbe avere as-
sicurazione che il Governo ha presente il pro-
blema in tutta la sua importanza e gravità, e
si sente impegnato a dare ad esso l'immediata
positiva risposta con la non più procrastina-
bile progettazione, finanziamento e di imme-
diata realizzazione della super-strada stessa .
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